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        Agli Organi d’Informazione

della Regione Molise

LORO SEDI     

COMUNICATO STAMPA

IMMORALE SCARICARE SULLE IMPRESE L’AUMENTO DELLE IMPOSTE: IL MUTUO SARA’ USATO PER LE VARIE NECESSITA’ E PER  LA CASTA. 
NEI PROSSIMI GIORNI MANIFESTI IN TUTTO IL MOLISE
“E’ inaccettabile ed immorale giustificare l’aumento dell’imposizione locale deliberata in Consiglio Regionale scaricandone la responsabilità sulle imprese, sia perché la quasi totalità delle Pubbliche Amministrazioni non si è adeguata agli adempimenti previsti dal decreto 35/2013 sui pagamenti, il che renderà inattuabili gli intenti alla base delle decisioni impopolari assunte ieri l’altro,  sia perché il mutuo che sarà contratto, mancando un conto dedicato per gli appalti pubblici più volte richiesto da noi, sarà utilizzato per fronteggiare le varie incombenze e con molta verosimiglianza per mantenere gli emolumenti della casta sui quali – chissà perché - non si annoverano mai ritardi di pagamento o interruzioni dei flussi di cassa, visto che nessuno si lamenta”.
E’ lo sfogo amaro congiunto della Presidente dell’Associazione Piccole Industrie del Molise Matilde Iosue e del Presidente dell’Associazione Costruttori Edili del Molise Corrado Di Niro, i quali annunciano inoltre che nei prossimi giorni saranno affissi manifesti nei principali centri della Regione per dire la verità e urlare il grido di dolore di una classe imprenditoriale che a causa delle inefficienze e della burocrazia si trova oggi sull’orlo del baratro e che non sarà salvata di certo dall’aumento dell’IRAP, dell’IRPEF e del Bollo, in quanto esasperare il livello di contribuzione significa invece affossare cittadini ed imprese e non aiutare il sistema economico della Regione ormai al default.
“E’ solo un modo di scrollarsi di dosso le responsabilità che devono assumersi nei confronti dei cittadini e delle imprese, in quanto da due giorni i cittadini chiamano noi e non i politici per lamentarsi, come se fosse colpa delle imprese che vantano diritti sacrosanti e che non vogliono gravare su nessuno  – proseguono i Presidenti Iosue e Di Niro – né possono essere invocate le norme nazionali sui pagamenti perché, e questo solo a titolo di esempio, le  Amministrazioni Appaltanti con cui abbiamo contratti  successivi al 1° gennaio non stanno rispettando il decreto legislativo n. 192/2012 di recepimento della direttiva comunitaria che stabilisce di pagare in 30 giorni le transazioni commerciali”.
L’API  e l’ACEM sono convinte che si tratti di messaggi di facciata come l’annunciato sblocco di 15 milioni di euro per la ricostruzione che ha alimentato tante aspettative e che poi si è rivelato consistere in una semplice deroga al patto di stabilità riferita alla sola ricostruzione degli edifici di culto e tra l’altro per opere da avviare o da completare, mentre le imprese aventi  cantieri del sisma avanzano  oltre 64 milioni di euro sui quali non vi è nessuna certezza e nessuna speranza di essere pagati.

“Invitiamo la classe dirigente ad assumersi le responsabilità davanti ai cittadini ed alle imprese molisane anziché a scaricare sugli altri le decisioni impopolari e a pagare le imprese con i finanziamenti specifici che sono alla base degli appalti pubblici ovvero a correggere le storture che generano il venir meno della cosiddetta copertura finanziaria quando si devono liquidare gli stati di avanzamento, perché se non si rimedia a questo nessun mutuo potrà risolvere il problema  e chiediamo alla stessa classe dirigente di spiegare ai molisani piuttosto come intende muoversi  in un contesto in cui attendono di essere liquidati non solo l’edilizia ma anche i trasporti, la sanità, le grosse aziende e tutto il resto”  concludono amareggiati i Presidenti Iosue e Di Niro.
Campobasso,  24 luglio 2013
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